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RECLUTE DEL COLONIALISMO 
I giornali di ieri hanno annun­

ciato che Saragat ha lungamente di­
scusso con De Gaspcri sulla situazio­
ne internazionale in rapporto al con-, 
flitto coreano e i bene informati han­
no aggiunto che i due uomini poli­
tici si sono accordati sulle cose da 
dire durante il dibattito di politica 
estera in corso alla Camera. Pochi 
giorni prima l'altra parrocchia so­
cialdemocratica, quella di confessio­
ne romitiana, aveva preso posizione 
con un linguaggio del tutto simile 
a quello del generale Mac Arthur e 
del suo braccio destro, Church, prima 
del « fugone », s'intende. 

Di che si tratta? Ce lo dice molto 
chiaramente il * Popolo > che ieri 
mattina, dopo aver affermato che 
e discutere sulla figura giuridica del­
l'aggressore e dell'aggredito significa 
gingillarsi con le parole e giocare a 
rimpiattino con le responsabilità », 
precisa molto bene che la solidarietà 
delle forze governative italiane non 
va all'ONU o agli Stati Uniti come 
forza di polizia designata dall'ONU, 
ma allo stato sud coreano per la sua 
struttura « democratica-parlamenta-
re», a Si Man Ri per la sua azione 
politico-sociale in contrapposto a 
quella dei dirigenti popolari del Nord, 
agli americani per la loro funzione 
di cani da guardia di un ordine feu­
dale che ovunque, e specie in Asia, 
vacilla sotto la pressione delle masse. 

Qualcuno potrebbe meravigliarsi 
per l'adesione che fieri anticolonia­
listi come Romita e Saragat danno 
ad una impostazione cosi smaccata­
mente colonialista del problema co­
reano ed asiatico. Chi non ricorda, 
infatti, le recenti trombonate antico­
lonialiste dei nostri socialdemocratici 
in nome della « tradizione socialista ». 
dell'* internazionalismo», della «terza 
forza » ecc.? Tutto questo è stato 
dimenticato all'istante non appena 
la diana di Truman ha chiamato a 
raccolta le forze del capitale interna­
zionale. 

Ma è proprio il caso dj meravi­
gliarsi se, come fedeli coscritti, Sa­
ragat e Romita si sono schierati a 
difesa del colonialismo e dell'ordine 
americano? A noi sembra che un mi­
nimo di coerenza vada riconosciuta 
a questi signori: la coerenza di coloro 
che fanno del colonialismo per im­
pedire il crollo di quell'ordine che 
consente appunto ai vari Saragat e 
Romita di fare gli oppositori addo-
mcnicati e di comodo e... gli anti­
colonialisti. 

a. r. 

gine atlantica? Quella che i banditi 
in camicia nera o bruna realizzavano 
massacrando gli ebrei polacchi o gli 
studenti di Praga? L'esperienza della 
avventura fascista offre un largo re­
pertorio per la scelta di « una storica 
missione creatrice di civiltà ». 

Che si tratti di avventure del ge­
nere è confermato del resto dal fatto 
che i fascistelli del MSI si lamenta­
no perchè i « più gloriosi condottie­
ri > degli eserciti fascisti stanno an­
cora in prigione. 

Già, c'è proprio da mordersi le 
mani. C'è una guerra in vista e i 
gloriosi condottieri delle quadrate le­
gioni sono ancora in galer..! Come 
si farà, senza Graziani e le altre gre­
che dello Stato maggiore fascista, a 
tener testa alle orde rosse dei corea­
ni del nord? Per ora almeno ci si 
dovrà accontentare del Graziani ame­
ricano, del gen. Mac Arthur. 

a. e. 

II cadavere di un uomo 
in fondo a un pozzo 

SENIGALLIA, 4 — La tensione di 
una corda, con ano dei capi attorci­
gliato ad un tronco d'albeio e l'altio 
nel fondo di un pozzo, mise In so­
spetto alcuni contndini In contrada 
« Sangulnetti » tanto da indurli a re-
cupe-are la corda. Giungevano cosi 
ad una macabra scoperta. Un cada-
vede 'rifatti ' • - corda legata a 
più mart i- ,\\ corpo appar-

• alla loro vista. 

mrrrrvr* ,$£?4 •s*n,>,tt?»> 

11 «Cir t iere della Sera» è quel che si dice un «giornale hcrìo », 
e Augusto Guerriero è un suo «ser io» commentatore di politica 
estera. Ebbene, si vuol vedere quanto rispetto della verità abbiano 
e il « Corriere della Sera » e Augusto Guerriero? Basterà citare una 
sola frase dall'artìcolo di fondu pubblicato ieri da questo «autorevole 
commentatore» su quell'autorevole giornale: «gl i americani per­
dettero quattro anni nel vano tentativo di insegnare la democrazia 
ai coreani meridionali, invece di insegnare loro a fare i soldati e a 
maneggiare le armi moderne »: guardate ora la fotografia qui sopra 
{che mostra marinai sud-coreani alle prese con un modernissimo 
cannoncino). Non appare chiaramente che gli americani non hanno 
« perso tempo »? Dal che si deduce che un Augusto Guerriero può 
presto precipitare fino al rango di un qualsiasi Giancarlo Vigorelft 

DRAMMATICHE DEPOSIZIONI AL PROCESSO DI PORTELLA 

La natura politica della strage 
confermata dai parenti delle vittime 

" lo voglio giustizia!., esclama la madre del 12enne 
Piazza assassinato - 1 banditi chiedono pietà alla Corte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
VITERBO, 4 — Stamani tono 

itati ascoltati al processo per la 
strage di Portello della Ginestra 
altre tredici persone tra familiari 
delle vittime, feriti e testimoni. 

Per ultima è entrata nell'aula Fi. 
lomena Piazza, una giovane donna 
di circa trentacinque anni, palli­
dissima e magra, avvolta in un 
lungo drappo nero dalla testa ai 
piedi. Ha avanzato con passo de­
ciso Verso il Presidente, ha detto 
* giuro « e poi con voce metallica 
ha pronunciato in uno strano ita-
liano sonoro e con un periodar da 
nenia ti suo atto di accutd. 

E' stata certamente la più dram­
matica deposizione che abbiamo 
finora udita in questo processo. 

» Mio figlio mi disse: madre io 
voglio andare alla festa dei lavo­
ratori — ha cominciato a raccon­
tare Filomena Piazza .staccando 
lentamente una parola dall'altra. — 
lo dissi: ~ va bene figlio puoi an-
uare ~, e lui alla festa andò assie­
me al mio sposo e agli altri quat 

figli e mi disse: «Mamma, mi han­
no ucciso il fratello». Io uscii cor­
rendo per il paese e mi sentivo im­
pazzire. Sulla sttada di Portello 
incontrai lo sposo. Portava in brac­
cio il figlio già morto-. 

A questo punto Filomena Piaz­
za rievocando quella visione co­
mincia a perdere la sua calma. 
» Ha capito? Morto, morto tra «1 
mio bambino!». 

Il Presidente la riprende con 
frasi di sapore addirittura buro­
cratico: 

« Cinque f igl i avevo » 
— Si calmi, abbiamo capito — 

le dice tra l'altro. 
— Che cosa ha capito lei? — fa 

la donna. — Lei non fui perduto 
un figlio come me. Un figlio ucci­
so da questi disgraziati, un bam­
bino di dodici anni. 

— Va bene, si calmi signora — 
ripete ti Presidente col suo abi­
tuale distucco. 

— A/a lei ha capito che io avevo 
cinque figli a Portella e che questi 

tro fratelli. Io rimasi a Piana de- assassini (e indica la gabbia) pò 
gli Albanesi a casa. Verso le 11 
piangendo tornò a casa uno dei 

INTERE POPOLAZIONI SI PRONUNCIANO CONTRO L'ATOMICA 

500 mila f irme raccolte a Napoli 
Appello ai giovani e alle ragazze d'Italia 

A Firen%e sono state raggiunte le 425 mila adesioni - Il 23 luglio pros­

simo e m detta la "Giornata nazionale della gioventù contro la guerra„ 

Russo Perez 
schiaffes&iato 

Una laconica notìzia d'agenzia ci 
ha informato stanotte che Russo Pe­
rez, uno dei più rappresentativi de­
putati fascisti, è stato schiaffeggiato 
da alcuni giovani « missini » per aver 
approvato l'atteggiamento assunto dal 
governo sulla questione coreana, in 
contrasto con le precise direttive che 
lo stesso Russo Perez aveva ricevuto 
in merito alla discussione parlamen­
tare sul bilancio degli Esteri. 

Può darsi che i giornali clericali 
cerchino di sfruttare questo episodio 
per sostenere che, poiché le posizioni 
del governo non vanno a genio ai 
repubblichini intransigenti, il plauso 
di Sforza e del Consiglio dei mini­
stri al banditismo imperialista degli 
americani e un gesto democratico. 

La realta è ben diversa e un esame 
attento delle posizioni fasciste, ne è 
la conferma. 

Il Comitato centrale del MSI ha 
infatti dichiarato in una mozione uf-

. fidale che la piena adesione di De 
Gasperi alle più pazzesche manife­
stazioni dell'imperialismo americano, 
che assomigliano moltissimo alle im­
prese brigantesche di Hitler e Musso­
lini e della casta imperiale giappone­
se, non lo soddisfa ancora. De Ga­
speri ha dunque il merito di aver 
fatto crescere l'arroganza fascista fi­
no a consentire ai relitti repubblichi­
ni dì chiedere l'instaurazione di un 
governo fascista, di deprecare il « tra­
gico fallimento dell'alleanza politica 
stretta durante la recente guerra mon­
diale tra le democrazie parlamentari 
e il bolscevismo », di quella alleanza 
cioè che portò alla eliminazione del­
la barbarie nazista. 

Ma la mozione « missina » ha degli 
aspetti addirittura grotteschi. 

« Il C. C. del MSI — dice la mo­
zione — conferma i principi pro­
grammatici di una politica continen­
tale di concreta solidarietà tra tutte 
le nazioni europee » Gli esaltatori 
delle pazzie hitleriane e mussolinia-
ne quale specie dì solidarietà auspi­
cano tra i popoli? Quella dell'Asse 
Roma-Berlino-Tokio, tornato dì mo­
da intempi di patti d'acciaio di ori­

l i Comitato della Pace d. NaDoli nelle campagne e nelle zone più 
ha annunciato che in quella pro­
vincia sono state finora raccolte 
500 mila firme per l'interdizione as­
soluta deik armi atomiche e per­
chè sia dichiarato criminale di 
guerra quel governo che per pri­
mo usi contro un qualsiasi paesi' 
il terribile mezzo di sterminio in 
massa 

Il risultato conseguito dai parti­
giani della pace napoletani è lan'o 
più significativo in quanto prima 
degli avvenimenti di Corea le fir­
me raccolte erano appena la metà. 
Ciò vuol dire che circa 250 mila 
cittadini della provincia di Napoli 
si sono schierati assieme ai parti­
giani della pace dopo la sfrenata 
campagna bellicista scatenata dal­
la stampa governativa americana. 

Anche da Firenze è giunto im­
portante annuncio: sono state rag-
ginete in quella provincia 425.827 
fìrme all'Appello di Stoccolma. Nel 
pomeriggio di domani avrà luogo 
a Firenze una grande manifesta­
ne durante la quale prenderà la 
parola il Sen. Emilio Sereni. 

Ma non meno importanti di que­
ste grandi cifre sono i risultati che 
i partigiani aella pace conseguono 
giorno per giorno nei piccoli pae­
si e nelle campagne. Forse anzi so­
no proprio questi risultati che mag­
giormente danno l'impiessione del­
la vastezza che il movimento v a ac­
quistando in Italia. Prendiamo la 
provincia di Salerno: ad Ebolj sono 
state raccolte 7000 firme, ad Angri 
4600, a Cava dei Tirreni 4141, a 
Sarno 4170, a Nocera Inferiore 
7500. Prendiamo la provincia di 
Catanzaro dove nel piccolo pae*e 
di San Leonardo di Cutro su 500 
abitanti già 391 hanno sottoscritto 
l'Appello d> Stoccolma. Prendiamo 
il comune di Carovigno in provin­
cia di Brindisi dove già la meta 
della popolazione ha firmato. A Pe-
dace in provincia di Cosenza i par­
tigiani della pace hanno già supera­
to l'obiettivo loro fissato dal co­
mitato provinciale avendo raccolto 
2530 firme. Essi si propongono pc-o 
di proseguire la campagna con an­
cor maggiore slancio. 

Il Comitato Esecutivo dell 'Allean­
za Giovanile ha stabilito per M 2? 
luglio prossimo una grande «Gior­
nata nazionale della gioventù con­
tro la guerra» che segnerà la con­
clusione di una serie di inizia! ivo 
che tutte le organizzazioni demo­
cratiche della gioventù prenderan­
no in questi giorni II 23 luglio sa­
ranno premiati i migliori giovani 
oarti^iani della pa f ,e. Le Cnmmi;-
son govanili del le Camere del La­
voro convocheranno nei prossimi 
gorni in ogni città assemblee d' 
attivisti di tutte le fabbriche per 
esaminare l'andamento «Ifclla cam­
pagna, per sviluppare l'emulazione 
fra i giovani delle fabbriche, nelle 
quali avranno luogo assemblee e 
riunioni. I giovani operai creeran­
no dei gruppi che si recheranno 

lontane a raccogliere firme. Altre 
iniziative saranno piese dall'UISP, 
dall Associazione del campeggiatori 
ed escursionisti, dall'Alti e dal­
l'API. 

In occasione della « Giornata na­
zionale della Gioventù contro IH 
guerra.» l'Esecutivo dell'Alleanza 
Giovanile ha lanciato un appello 
cui fra l'altro si dice: 

«Giovani e ragazze d'Italia! Il 
pr.polo coreano è stato aggredito. I 
capitalisti, 1 banchieri, i governan­
ti americani hanno inviato i loro 
aerooplani. le loro navi, i loro sol­
dati a migliaia di chilometri dal­
l'America per distruggere , l ' indi­
pendenza della Corea, per proteg­
gere il regime sanguinario di Si 
Man Ri, per accrescere i loro por-
fitti massacrando uomini, donne e 
bambini. 

« A costoro i ministri italiani, che 
con il Patto Atlantico hanno im­
pegnato l'Italia ad appoggiare ogni 
avventura di guerra, hanno inviato 
la loro solidarietà osando parlare 
a nome del popolo italiano. Solo 
l'azione immediata, concorde, deci­
sa e patriottica di tutta a gioventù 
tu itaiana può evitare che il no­
stro Pae^o sia trascinato in una 
n:ova guerra di sterminio e può 
contribuire a salvare la pace nel 
mondo. 

«Giovani e ragazze d'Italia! Fir­
mate tutti e fate firmare l'Appello 
del Comitato mondiale dei parti­
giani della pace per l'interdizione 
dell'arma atomica. Esigete l'uscita 
dell'Italia dal Patto Atlantico. Ma­
nifestate la vostra volontà di non 
divenire carne da cannone in una 
nuova guerra! 

«Partecipate compatti il 23 lu ­

glio alle manifestazioni della Gior. 
nata nazionale della gioventù con­
tro la guerra! ». 

Ricupero della salma 
dell'alpinista Ricaldone 

TORINO, 4 — Nelle prime ore d. 
stamane le squadie di emergenza dei 
N. C. A II. di Biella hanno ragg.ut»-
to Cogne (Val d'Aosta) per ricuper -
re la salina de.l'alpinista bielle-
Carlo Ricaldone, di 33 anni, noto 
perito industiiale recidente a Pollone 
(Biella). In compagnia di altri tre 
alpinisti H Ricaldone aveva lasciato 
Biella domenica scorsa e nella mat­
tinata i quattro, divisi in due corda­
te, Iniziavano la sca'ata della Becca 
di Gal, tra II gruppo Cogne e l'Orco 

La prima cordata riusciva a com­
piere felicemente l'impresa e già la 
seconda si trovava a buon punto. 
quando il Ricaldone, che era capo 
cordata, veniva colpito da un grosso 

errino uccidermeli tutti? Cinque 
figli avevo a Portella, ecco. 

Il Presidente che forse, malgrado 
la sua maschera di indifferenza, 
l'oti riesce a sopportare tanto stra­
zio, la congeda subito. Lu donna 
si allontana sorretta da due cara­
binieri. Poi si ferma, si valla ver­
so la Corte e con la calma di pri­
ma dice: 

— Io voglio che sia fatta giustl-
z'ii! Questo io voglio! 

Un'altra madre, Vincenza La-
bruzzo, aveva poco prima fatto il 
suo ingresso nell'aula. Anche a lei 
a Portella il Primo Maggio ucci­
sero un figlio di dodici anni. An­
che questa è una divina giovane 
ma, come altre che abbiamo visto 
sfilare, ha tutti i capelli bianchi. 

— Mio marito mi disse: possia­
mo mandare il bambino a Portel­
la? E io risposi: E perchè no? E' 
la festa. E' la festa dei lavoratori. 
E lo mandai a Portella. Anche io 
da bambina opni Primo Maggio ci 
ero stata a Portella e ci ero ktat* scrizione è jxir.so come quello dei 
prima che ci fosse ancora il Par-\moilarchtci Rttnlo SI i n o J t r n SItb,f0 
f.fo Comunista. Ma a Portella ilifi„ daUe , , r ; „ I P rjspnste uomo che 
bambino fu colpito al petto; lu t | n r „ , s; vtlol compromettere. Con­
povero innocente non capì di es-1 tmuamente dice: ~ Non ricordo». 
sere stato ferito, disse solo che giti Rla sntto le stringenti domande 
bruciava Ala a casa me lo porta- d e | R AJ. Guarnera è costretto a 
" n n r ^ "n . - , • ' "conoscere the, secondo lui, i 

PRES. — Perche pensate che sianwldlU chp stamno sulla pi:ZHta 

stato sparato sulla folla? rf sparare dovevano «essere tanti». 
VINCENZA LABRUZZO — Cer-! L'udienza è stata sospe'sa alle 13. 

passionevolmente verso il Presi­
dente) Si capisce che lo escludo. 
F.' il partito dei lavoratori! 

Filippo Alotia, t«i vecchietto di 
yWto/onte, quanto entra in aula, 
va subito uer$o la sua sedia, siede 
e dice: 

— Baciamo le mani, preside! lo 
a Portella non ci andai, ci andò 
mio figlio. Mentre stavo nel nostro 
fondo verniero dei paesani a dirmi: 
'Che stai a fare qui? Tuo figl'o è 
ferito mortalmente «. lo mi avviai 
verso Portella, ma me lo portaro­
no già morto. 

Anche a Giuseppe Menna ucci­
sero un bambino. 

— Vidi venire incontro corren­
do nu'o compare Barca. Compare 
Barca mi disse: « Hanno sparato 
dalla Pizzuta. Che ci fosse pure 
tuo figlio tra i feriti? ... Ci met­
temmo a correre. La gente fuggi­
va e dalla montagna continuavano 
a sparare. Incontrammo un muto 
e sul mulo c'era il mio figlio, un 
ragazzo di tredici anni, già morto, 

PRES. — Secondo voi con che 
armi sparavano dalla montagna? 
Armi da caccta? 

MEGNA — lo ho fatto il soldato. 
So distinguere le armi dal suono. 
Quelli erano moschetti e mitraglia­
trici. 

A Paolo Lascari uccisero il figlio 
Serafino di 14 anni: 

— 7o non so mente. So solo che 
mio figlio mi morì tra le braccia. 

Come abbiamo detto all'inizio, 
molti altri familiari delle vittime, 
(eriti e testimoni, si sono succe­
duti stamani presso il tavolo della 
presidenza 

« Non ricordo » 
Per l'andamento del processo im­

portante è stata la deposizione di 
/Intonino Riolo, un altro dei quat­
tro cacciatori sequestrati dagli 
uomini di Giuliano prima della 
•frasi'*. Egli ha dichiarato che tut­
ti gli uomini di Giuliano erano 
armati, che il capobanda aveva an­
che un binoccolo e portava all'oc­
chiello un distintivo che, dalla de-

to deve essere stata una questione 
di partito. 

PRES. — Di quale partito? 

Le madri dei bamb/m uccisi pas­
sando davanti alle gabbie degli as­
sassini sono state sopraffatte di 

LABRUZZO — Di quale jxirtito\nuovo dalla disperazione: - Disgra 
non so dirvi. Certo so che un solo,zmti! Vigliacchi! Disonorati! », ìian-
partito non poteva essere certa-lno ondato con le mani tese verso 
mente e questo partito è il Partitoli banditi che presi da spavento si 
Comunista. ~ 

PRES — Lo escludete? 
masso e precipitava sfracellandosi. LABRUZZO — (sorridendo com-

sono messi a loro volta a gridare 
chtedendo pietà. 

RICCARDO LONGONE 

I T U B K U r O I . O T I C E A L L A N E I t C K ' OKC4LT I M P O R T A T O R I J P R I V A T I 

Il Commissario deirEN.DI.ME.A. sostituito d'autorità 
perchè voleva ribassare il prezzo della streptomicina 

Lo scandalo della streptomicina 
(fa impressione dover usare parole 
del genere per un medicinale dal 
quale dipende la vita o la morte di 
migliaia di tubercolotici) è tornato 
alla ribalta nel più singolare dei 
modi. Una secca lettera firmata dal 
ministro del Tesoro ha sostituito 
d'autorità e senza motivazione uffi­
ciale il dr Tucci commissario go­
vernativo dell ENDIMEA, 1' ente 
statale incaricato della distribuzio­
ne dei medicinali alleati in Italia. 
in concorrenza con gli importatori 
prvnti. L'ENDIMEA aveva infor­
mato proprio nei giorni scorsi la 
stampa di poter vendere la strep­
tomicina a 285 lire il grammo, cioè 
a 449 lire in meno rispetto al prez­
zo praticato dagli Importatori pri­
vati. e il nostro giornale, e altri 
quotidiani non certo d'Opposizione 
come il Tempo e il Giornale di Na­
poli, avevano richiamato l'atten­
zione dell'oDinione pubblica sul 
fingolare atteggiamento dell 'Alto 
comnvssariato della Sanità alla cui 
testa è il d. e. on. Cotellejsa. 

governative alle cui dipendenze iolsulla maniera migliore per elimi­
ni.1 trovavo. Mi sono preoccupato |nare la duplicità dei prezzi del pre-
semplicemente di far presente che zioso medicinale sui mercato italia-
j prezzi che l'ENDIMEA può pra­
ticare nella vendita degli antibioti­
ci sono di gran lunga inferiori a 
quelli praticati dagli importatori 
privati Credevo che questa mia 
azione farebbe stata appoggiata dai 
superiori organi governativi. Inve­
ce, con mia grande sorpreso, sono 
stato sollevato dal mio incarico ». 

/ retroscena della vicenda 

Dunque, sia pure con la cautela 
e la riservatezza di un vecchio fun­
zionano del lo Stato, l'ex commis-

Le dichiarazioni di Tucci 

no, l'Alto Commissariato per la Sa­
nità aveva deciso'di abolire il prez­
zo più basso — quello praticato 
dall'ENDIMEA —, lascando liberi 
gli importatori privati di vendere 
la streptomicina a L. 734 il grammo. 

Il dibattito dilagò anche sui quo­
tidiani. Ma cinque giorni dopo l'Al­
to Commissario emanava improv­
visamente un comunicato col quale 
annunciava che a partire dal 1. lu­
glio 1950 il prezzo della streptomi­
cina sarebbe stato ridotto da 734 
a 479 lire il grammo L'inattesa de-

sario g o v e m a t f v o ' " d é Ù ^ D I ^ ^ ^ n o n ^ . ^ 
accusa praticamente il governo d i ! ? ^ , . " ^ ! ^ . * ! . / 3 ^ ? . ^ ? ! * ^L 'A"? 
averlo dimesso non per un atto di 
indiseiDlina nei confronti del mini 
stro del Tesoro o dell'Albo Com­
missario della Sanità, ma s*empli-
cemente perchè aveva difeso di 
fronte all'opinione pubblica l'opera-

statale dovranno dunque deperire 
soddisfatti : giornali cominciarono 
a bersagliare di imbarazzanti do­
mande all'Alto Commistariato. 

L'Alto Commissario tace 

vuto al dilagare dello scandalo ed 
era diretto a dimostrare l'inutilità 
dell'ENDIMEA? v 

A nessuna di queste domande 
l'Alto Commissariato ha finora ri­
sposto. Ed è molto strano che l 'u­
nica reazione sia stata l'improvvi­
sa sostituzione del commissario go­
vernativo dell'ENDIMEA. 

Soluzioni scandalose 

Ci sembra che anche i più acca­
niti difensori dell'iniziativa privata 
debbano restarne scandalizzati. 

I capostazione responsabile 
dello sconta di Pinzano 

UDINE. 4 — Sui sinistro ferrovia­
rio verificatosi Ieri nllu stazione Ut 

Dobbiamo dunque concludere [Pinzano dal primi accertamenti de'la 
che, di fronte a tutti i gravissimi | commissione d'inchiesta Mino emendi 
fatti denunciati e documentati n e i ^ ? 1 " ^ " ì f i "?" "^» , ™ ^ w n a , ' w , " à 
trir.™; eo^-c: J « «: ì- J il -• l n e ' confronti t!el capostazione Muria­momi scorsi da giornali del le più n o C o m m d | 4 1 ann

J,_ ,, , e d,_ 

to di un ente statale. Perchè la streptomicina che og-
Quale è il retroscena di questa gì. ieri, e un an:.o fa veniva ven-

incredb.'le vicenda? jduta dai produttori americani seni­
l i 20 giugno scorso una rivista,pre allo stesso prezzo, viene ìm-

Ìd: intonazione liberale, „ Educaz.o- j provvi.vamente ridotta da 734 a 
ne polit ica» pubblicava un interes- 479 lire il grammo? Per tutto que-

dimento del ministro del Tesoro fronte reportage del g.ornal;sta Ben­
abbiamo avvicinato ;1 dr. Tucci il 
quale ci ha fatto la seguente di­
chiarazione: « Nell 'appogg.sre la 
campagna della stampa non ho in-
tesx> ne potevo intendere di pren­
dere posizione contro le autorità 

ny Lai, entrato con un sotterfugio 
nella sala del Viminale dove l'Alto 

sto tempo gli ammalati hanro dun­
que pagato una cifra esorbitante 
agi. importatori privati? Quanti 

Commissario per la Sanità si erajmil.oni hanno guadagnato in que-
riunito con i sette importatori di ! -to moJ<o ì mercanti di streptomi-
antibiotlci. II Benny Lai informavaJc.ua? 
che, dopo una lunga discuss.onel II tardivo ribasso era for?<e do-

diverse tendenze e confermati dal­
lo stesro dr. Tucci, l'Alto Commis­
sariato non ha nulla da obiettare? 

Alle circostanze che abbiamo ri­
ferito si aggiungono al*"i avveni­
menti di indubbia gravità. Ci vie­
ne infatti segnalato che tuttj gli uf­
fici sanitari provincal i hanno ri­
cevuto disposizione di non mettere 
pi« in vendita, a partire dal 1. 
luglio la streptomicina importata 
dall'ENDIMEA. Po "che questi uf- Toldl. estratte cui rottami. sono~hta" 

quale per 
meiiticanz» non aveva fatto le do­
vute 50gnnluziont di via impedita al­
la colonna soprai^lungente L'Auto­
rità Giudiziaria ha denunziato il Co-
inln a piede libero. 

Il danno sofferto dal materiale del­
le ferrovie ascende a oltre uue mi­
lioni Più senMblll risultano I danni 
patiti dall'Amministrazione militare 

Le salme del tue uccisi, il soldato 
Mano Berti Pagani e ti fante C-rlo 

fici forniscono il medicinale esclu-
rivamente ai tubercolosari, agli 
ospedali, agli enti di ass'stenza, i 
malati r-co\erati nei luoghi d. cu­
ra saranno costretti 

te composte dai commilitoni del ter 
zo battag'ione r.el cimitero del p..e-*. 
Le condizioni dei soldato Pietro Olia/.-
zoni. ricoverato all'ospeda.e di Spi 

a pagare la hml,crgo continuano a destare ^erie 
streptomicina circa 200 lire m più, < apprensioni. Viene precisato che en-
agh importatori privati. Le scorte trumbl 1 convogli. I quali recavano 
di streptom.cma fornite dall 'ente pare?-h| mezzi corazzati portavano 1 
Commissariato. Invece di dichiararsi (due reparti nspeitivamente a Gorizia 
ne. magazzini per far largo „a ; l i- e a Sagrado. a chiusura di un ciclo 
neri canali del commercio- ! 'di eerj l taziont 

S t i lo B lnagg lo 

Scriveva ieri il « Ponolp > 
0a»o del IV punto dt Tru 

« La Corea meridionale i 
raggiunto il nuovo ordine d 
erotico ned rispetto dei prii 
voluti dai popoli liberi. Al • 
del 38 parallelo una mino 
del popolo coreano (10 s 
milioni) non paga di por. 
atto un ordinamento asso 
mente opposto alla liberi. 
alla deniocraria. ha effettui 
v iolento proposito di afta ' 
lo stato democratico della C 
Meridionale per rovesciar 
governo legit t imo, a unti Ila 
Istituzioni volute dal pc 
souuertiri ie l'autorità ». 

Rispondiamo al « Popolo 
tando un brano dell'artico 
fondo di A. Guerriero, ap 
ieri stesso sul « Corriere 
sera »: 

« /« Cori*a, (gli ameri 
con le mioiiori infei i ' iom d 
tuire un governo democr 
finirono con l'istituire un g 
no aiitenticamcntt' reo-rione 

Citiamo inoltre un'altra 
insospettabi le, « Lp RI onde >> 
l'U giugno u. s. (pVima dot 
l'aggressione americana 
Corea): 

« A sud del 38 paratie] 
scr inerà « Le Mond-e »> — i 
ninie dittatoriale istituito 
Man Ri è diuenuto senipr 
impopolare ». 

Ricordiamo ancora ai ri 
clieffi del « Popolo »( a pri 
to del « governo legittimo 
Si Man Ri, che nel 194S ii 
della popolazione della C 
del Sud volava per un re 
unico di democrazie pop» 
uguale a quello realizzate 
7iord del Paese. Si Man Ri 
gli americani — nonosta. 
r isultati di questa constili* 
popolare — avevano lascia 
potere, tra il 1948 e il 195C 
prigione 14.000 arwersari 
tici e fece decapitare il 
dell'opposizione cost i tui i 

Dopo tutto, però, non ci 
ravigliamo di (fucilo che s 
il « Popolo ». Quando si . 
c iecamente Truman, l'ai 
del gangster Pendergast, si 
sono anche prendere a m. 
di rirtfi cir i l i Gargotta, B 
pio o Al Capone 

5 p u n t i p o r G i u l i o P o s t 

Viv issimo scalpore ha dr 
negli ambienti polit ici e s. 
cali la notizia delle dimi 
d'un dirigente della scissio 
C.I.S.L. il sia. Antonio Ri 
rone, dalle sue cariche di s» 
tario nazionale della Feder 
ne Ospedalieri e di membr' 
Consiglio Generale della ( ' 
Il signor Antonio Ruggero) 
scritto nell'occasione all'on. 
Ho Pastore una - lettera eli ' 
portiamo nei passi esse 
che spiegano il gesto: 

al) Il suo agire disp. 
quale Segretario Con/odi 
contrasta con i miei princi ' 
uomo libero e con ogni -
concezione democratica: 2 
forza del regime autoritari \ 
lei instaurato, ella non ha • 
nuto in alcun conto che il i 
dato di Segretario della F 
razione mi era stato con' 
dal Congresso nazionale, • 
regolari elezioni suolfesi a 
renze il 18 ottobre 1949; 3) ' 
coji4Jidera>ido fa Confedera: 
come una fattoria di sua 
prieià. assegna incarichi ' 
giudb-io insindacabile e re 
mandati in dispregio ad • 
principio democratico; 4' l'i. 
governo delle categorie, t 
sbandierato, è subordinato • 
contribuzioni mensil i da le 
sposte a seconda della buo 
cattiva condotta delle pecon 
suo gregge; 5) il nuovo ti/ 
sindacato, di cui lei è fonda 
unitamente alte asserzioni 
occorre ritenere superata la 
salariale per guardare le • 
più lontane rappresenta • 
aspetto deteriore del corpo 
vismo mal copiato e da me l 

condiviso. Le suddette emn 
zioni, e l'autocrazia da lei 
staurata, u breve scadenza r 
ranno gli occhi anche al pn 
di aclisti che costituisce il 
bo di tutta VincascUatura ce 
aerale, sovvenzionata dagli e 
ricani non per la difesa oh? 
voratori ma per la lotta 
comunista e per mantener 
equilibrio la voltrona si i l i» . 
le lei si è comodnvicnte ass 

E' evidente che losciam 
sig. Ruggcrone la piena rcs-
sabilità delle sue gratti affé. 
zioni. L'on. Rapelli si è in-
cato di dare all'agenzia ARI 
conferma di quanto dice i 
gnor Rugqerone. L'ARI dice 
secondo Rapelli, la motivaz 
addotta dall 'e.r-air ipente 1 il 
no degli Ospedalieri « non . 
considerarsi del tutto arb 
ria »>. 

" " " " • " " " • " " " " " • " " " " " " ' ' " " ' " ' " " i n . • iH i i i i i i im . i immimim.m. immimiM i i i i i i i i i i i i i i imHimi i imi i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im^^ mmimi i i i i i i i i i i i i i i imi iH i i imi i i i i i i i i i i i iu 
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ALESSANDRO DUMAS 
— Orsù, sono stata pazza a l a ­

sciarmi trasportare così — elfa 
d isse guardandosi nel lo specchio 
che le r imandava quel suo sguar­
do ardente col quale sembrava 
interrogare se stessa. — Niente 
v io lenza. Anzitutto, non sono mai 
r iuscita con un tal mezzo; forse 
se usassi la mia forza contro le 
donne, avrei la propabil ità di t ro ­
var le anche più deboli di me e. 
conseguentemente, di v incer le 
ma qui devo lottare contro gli uo­
mini . e di fronte a loro nrn sono 
che una donna. Lott iamo da don­
na: la mia forza è nella mia de ­
bolezza. 

Allora, come per rendersi Im­
mediatamente conto ella slcs«;-
dei mutament i che pi.teva i inpn 
mero al la tua fisionomia COÌI 

espressiva e così nobi le, le fece 
prendere tutte le espressioni pos­
sibi l i : da quel la della collera che 
le contraeva i l ineamenti , fino a 
quel la del più dolce, del più affet­
tuoso e del più seducente sorriso. 
Poi, i suoi capell i presero succes­
s ivamente, sotto le sue mani sa ­
pienti . tutte le ondulazioni che 
potessero aumenta le il faccino del 
«nto volto. Infine, mormorò sodd.-

fatta di se stessa: 
— Suvv ia , niente è perduto: so­

no sempre bella. 
Erano circa le otto della ?era 

Milady v ide un letto, pensò che 
un riposo di qualche ora avrebbe 
'•idato freschezza non solo al 'e 
ne idpe. ma anche al «no colorito 
"uttavia, prima di coricai si. ir 
.enno un'idea migl iore. Aveva 

sent i to parlare di cena. Ella era 
già da un'ora in quel la stanza. 
non potevano tardare a portarle 
il pasto. La prigioniera non vol le 
perdere tempo e decise di fare. 
fin da quel la sera «tessa, qualche 
tentat ivo per tastare il terreno. 
studiando il carattere del le per ­
sone incaricate di sorvegl iar la. 

Una luce apparve sotto la por­
ta: essa annunciava il r i torno dei 
suoi carcerieri. Mi lady, che s'era 
alzata, si r ibuttò v ivamente nella 
poltrona, con In testa rovesciata 
all ' indietro. i bei capell i sciolti e 
sparsi, il seno seminudo sotto i 
pizzi gualciti, una mano sul cuore 
e l'altra abbandonata. 

Furon tirati i catenacci, la por­
ta cigolò sui cardini, nella stanza 
ri-ur»narono e si avvic inarono de ; 

passi. 
— Mettete là quel la tavola — 

dT'sce una voce che la prigioniera 
r iconobbe ner onci la di Felton 

L'ordine fu ece£ruito. 
— Porterete del le fiaccole, e fa­

rete dare il cambio alla sent inel la 
— cont inuò Felton. 

Q-ieMo duplice ordine dato da' 
luogotenente al le stesse persone. 
orovò a milndv che i suoi s e r v 
erano nel lo stesso tempo i suoi 
TH^rdiani. vale a d u e dei soldat 

Gli ordini di Felton ven ivano 
•'H resto e-eguit i con tale sì len-

<• a rap:di»à. da dare un'ott ima 
r'ea dello stato in cui egli man­

teneva la discipl ina. 

Infine. Fel ton. che non aveva 
ancora guardato mi lady, si vol tò 
verso di lei. 

— Ah. ah — disse — dorme. 
Sta bene: quando si svegl ia, m a n ­

gerà. — E fece alcuni passi per 
uscire. 

— Ma. signor luogotenente — 
di=se un soldato meno stoico del 
suo capo, e che si era avvic inato 

questa donna non 

MM-»rlv si rigett? vhamen'c stili;» p"li»ooa. r n I» testa rovesciata 
a l l ind iedo, un» mano sul cuore e l'altra abbandonata, 

a mi lady 
dorme 

— Come, non dorme? — disse 
Felton — e che cosa fa, a l lora0 

— E' svenuta: il suo volto è pal­
l idissimo. e per quanto stia a t ­
tento. non la sento respirare. 

— Avete ragione — fece Fel ton 
dopo aver guardato milady da! 
posto in cui si t rovava, senza fare 
un passo verso di lei; — andate 
ad avvert i re lord di Winter che la 
sua prigioniera è svenuta, perchè 
io non so che cosa fare, essendo 
il caso imprevisto. 

Il soldato usci per obbedire agi: 
ordini del suo ufficiale: Felton si 
cedette in una poltrona che si tro­
vava per caso v ic ino alla porta 
e attere senza dJre una parola e 
senza fare un gesto. 

Milady possedeva la erande ar­
te. tanto studiata dal le donne, di 
vedere attraverso le s.ie lunehe 
eiel ia. senza so l levare 'e palpebre-
olla v ide Felton che le voltava la 
--drena: cont inuò a guardarlo per 
^irra dieci minuti, e durante quei 
i-eri minuti r impas«ibi!e guar-
•Uino non «i voltò una sola volta 

Ella pensò allora che lord d 
Win'er stava per venire, e che 
i-r.n la sua presenza avrebbe dato 
'na nuova forza al «no carrerie e 

'a sua prima prova era fall ita 
^Ma ne p-e-e atto da donna eh* 
nuò cnntnre su a l tn mezzi* quind 
•ialrò il capo apri s i i occhi o IO-
aptrò debolmente. 

A quel sospiro, Felton infine si 
voltò. 

— Ah. vi s iete svegl iata, s igno­
ra — disse: — dunque, non ho più 
nulla da fare qui. Se avete b iso­
gno di qualche cosa, suonerete 

— Oh. m io Dio, mio Dio, quan ­
to ho sofferto! — mormorò mi lady 
con quel la voce armoniosa che. 
come la voce del le ant iche sirene. 
affascinava tutti quell i che voleva 
mandare in rovina. 

E pre«e. rialzandosi nel la pol ­
trona. una posa anche p:ù gra­
ziosa e abbandonata di quel la che 
aveva quando si fingeva svenuta 

Felton si alzò. 
—__ Sarete servi ta cosi, tre volt* 

al giorno, signora — disse: — la 
•^tatt'"^! a l le nove, nel oomerigei^ 
all 'una, e alla sera al le otto. Se 
questo non vi conviene, potete in­
dicare voi stessa le o»-e che desi ­
derate im*eee di ouel le che vi ho 
Mrnpoitn e, jru opp i lo punto, si fa-
•à quel lo che volete. 

— Ma resterò dunque «emore 
«ola, in questa grande e triste 
-tanza? — domandò milady. 

~ Una donna di queste parti è 
-tata avvert i ta. Sarà domani al 
"a«tello e verrà tutte le vol te che 
•lesidererefe la sua presenza. 

— Vi ringrazio, sicnore — rl-
rtise urp , l" ipn'f la rrripioniera 

FaJton fere un oi»=ve saluto e 
.>i d i reste verso la porta. 

Nel momento in cui stava 
varcare la soglia, lord di W 
apparve nel corridoio sesuitr 
soldato che era andato a port 
la notizia del lo svenimento di 
lady. Te reva in mano una boc 
ta di sali . 

— Ebbene, che cosa c'è? 
cos'avviene dunque, qui? — • 
con voce beffarda vedendo te 
gioniera in p edi e Felton pr 
a uscire. — La morta dunq 
eia risuscitata? Perbacco. Fé 
ragazzo mio. n^n hai dunque 
«to che t? prendeva per un r 
zio e che ti ven ivc recitane 
or imo atto di una *»ornmedi* 
cui avremo cer tamente il n-*> 
di seguire tutt i gli svi luppi? 

— L'ho ben pennato, m i lon 
disse Felton — ma insomma. * 
ror^e la prigioniera è donna, o 
tutto, ho voluto avere per ' 
neuard i che ojmi uomo ben • 
deve a una donna, se non per 
a lmeno per se stesso. { 

Mi lady ebbe un brivido per ' 
to il corpo. Quelle parole di * 
ton passavano come un gelo 
tulle le sue vene. 

— Cosi — riprese lord di V 
ter ridendo — quei bei cai 
sapientemente sciolti. qu»!l% p 
bianca e quel languido sgua 
non ti hanno ancora sedovto. r. 
re di pietra! i 

fConttnu- ? 


